
IL GIORNO DELLA MEMORIA – LA BAMBINA DIETRO GLI OCCHI 

Per il Giorno della memoria, la biblioteca comunale di San Polo organizza in favore 
delle classi quinte della scuola Renzo Pezzani e della scuola secondaria, un 
laboratorio organizzato da Istoreco dal titolo “La bambina dietro gli occhi”.  

 

Il percorso si ispira ad una storia autobiografica italiana che racconta di 
YehudithKleinman, una bambina che resiste alla Shoah. L’autrice scrive per 
depositare ciò che da bambina ha sempre trattenuto “dietro gli occhi”. Voler bene al 
mondo, con curiosità e umorismo è la grande rivincita di Yehudith sul nazismo. La 
storia è punto di partenza di approfondimenti e riflessioni sull’Olocausto e la 
silenziosa resistenza di chi fu perseguitato durante il nazismo anche mettendo a 
repentaglio la propria vita. 

 

Il percorso nelle classi quinte è stato molto coinvolgente: dall’ascolto della storiadi 
Yehduit bambina sono emersiinterrogativi e riflessioni sulla condizione dei 
deportati alla ricerca di un senso degli eventi accaduti, ma le classi hanno potuto 
fare però anche un passo avanti, fino ai Giusti, uomini che hanno trovato la forza di 
opporsi al male seguendo il principio della responsabilità personale. 



 

 

Ecco quindi l’incontro con i risvolti positivi di una vicenda che diversamente si 
fermerebbe ad una assurda ed incomprensibile follia del genere umano; le 
insegnanti hanno saputo partire dall’Olocausto attraverso questa storia, per 
accompagnare i bambini lungo un percorso sui diritti umani, sulla riflessione circa 
l’impegno personale rivolto al bene, sull’affermazione di ciascuno come cittadino 
responsabile, difendendo il principio di umanità al di là dei condizionamenti 
ideologici, politici, etnici, sociali e culturali. Le azioni dei Giusti, a volte la loro intera 
vita, sono state la riprova che ogni essere umano può assumersi una responsabilità 
personale per difendere i deboli ed opporsi alle derive antidemocratiche. Ad 
esempio Gino Bartali, il campione di ciclismo che per aiutare gli ebri perseguitati 
trasportava nella canna della propria bicicletta il materiale necessario per comporre 
passaporti falsi necessari per la salvezza di numerosi ebreisebbene rischiasse 
l’arresto. Hanno conosciuto Moshe Bejski, un deportato polacco divenuto membro 
della Corte Costituzionale in Israele, che agli inizi degli anni ’60 crea il primo 
Giardino dei Giusti per testimoniare il valore di coloro che avevano scelto il Bene. E 
Gabriele Nissim, che fonda nel 2003 a Milano il Giardino dei Giusti di tutto il mondo 
e che riesce a fare istituire il 6 marzo la Giornata europea dei Giusti.  



 

I bambini delle classi quinte hanno quindi potuto esplorare tutto questo, partendo sì 
dalla Storia, ma facendo in modo che il percorso arrivasse fino ai loro giorni, ai loro 
gesti, alle loro scelte personali, ai loro occhi.  

In seguito all’incontro avuto con Istoreco, i ragazzi hanno scritto a Yehduith, tuttora 
vivente e residente ad Israele, per intraprendere una corrispondenza epistolare con 
l’autrice e protagonista del libro “La bambina dietro gli occhi”. 


